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Noi complessivamente non condividiamo questo regolamento, che ci 

sembra ispirato a una logica repressiva più che educativa e  che  in qualche 

caso pare un po’ vessatorio nei confronti di alcune categorie deboli. 

Sulle modifiche proposte, ce ne sono almeno un paio che ci lasciano un po’ 

perplessi  o quantomeno vorremmo capirne un po’ di più. 

Una riguarda gli edifici: l’art 12 sulla questione della tinteggiatura ci 

sembra piuttosto generico. Che cosa vuol dire, in concreto, la frase: ”le 

facciate vanno tinteggiate  in modo da conferire ai prospetti sulla pubblica 

via qualità funzionale ed estetica?” Ci pare poi che in giro per il paese, 

anche in centro storico, ci siano edifici che necessitano non solo di 

tinteggiatura: ma si farà qualcosa per questi? E’ solo una dichiarazione di 

intenti o dietro c’è una reale volontà di intervenire? E la valutazione 

dell'indecoroso è lasciata alla discrezionalità di chi? Senza criteri un pò più 

oggettivi (pubblica incolumità, rischi distacchi o crolli, ecc) rischia di essere 

una spada di Damocle per alcuni e potrebbe anche lasciare lo spazio a 

segnalazioni/delazioni/ripicche di vicinato.  

 La seconda riguarda la proibizione di vendita di qualsiasi bevanda 

(alcolica e non alcolica) per asporto dopo le 20.30: sinceramente non ne 

capiamo la ratio. Possiamo immaginare che sia stata prevista perché si 

pensa così di ridurre l’abbandono in terra di lattine, bottiglie ecc. Ma non 

si capisce perché chi compra una bottiglietta di acqua o una lattina di birra 

dopo le 20.30 sia più propenso ad abbandonarla o a buttarla per terra di 

uno che la compra alle 17 o che si porta la bottiglietta o la lattina da casa. 

Piuttosto, se già non è evidenziato a sufficienza, ribadiamo il divieto 

all'abbandono di bottiglie, lattine e qualsiasi altro oggetto. 


